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wr —'Non'sî è mai ‘creduto fanto universalmente 
alla’ dert'quarito! dopo ‘clie è"-stato ‘an- 
sino gr nn 

Na ppt miro secondo i partigiani della 


pace; (doveva. ridonare la, trafquillità' all'Eu- 
ropaie.la fiducia «al. commercio, è stata pro», 
nunciata, ed essa non: valse: che ad. acere- 
scete”la diffidenza e ‘quasi:‘ad allontanare 
la‘ speri nz ‘chie ‘non ‘sorgerebbero con- 
fit vga idee 189821 -* : è 
i Noa ‘perchè ora ‘ché ‘il congresso è 
stato accettato dalle grandi potenzé, ora che 
lavdiscussione intorno alla sua convocazione 
éd allèsue basi, preoccupa tutta la stampa, 
meglio' emergono le' difficoltà della ‘pre- 
sente situazione politica e’ la impossibilità 
che.il congresso le superi. Ver 
Noi vogliamo supporre che .il congresso 
sî'*raduni è «chele grandi ‘ potenze lo 
Figuardino come ‘uno sforzo serio di emen- 
dard là ‘cordizione anormale dell’Italia. 

a Qualche polenza può AVer secondi fini ed 
esser mossa da reconditi pensieri, qual- 
cudaltra (può: aver, aderitgy al,congresso per 
forza; ma il'fatto sla. che a’ governi degli 
stati di primo ordine non si dee attribuire 
il'diséguo di ‘adunarsi soltanto per‘ gua- 
dagnar lempo è per ràppresentarè una 
commedia, che, sarebbe così indegna di 
loro,..come,.oltraggiosa all'Europa, 

viMa è egli bastevole.;, che. le. grandi. po- 
tenze si ‘:propongano di radunarsi in con- 
‘feroîzà, perchè questa raggiunga lo scopo 
a Wi tnîrano? "eos 

“È necessario che lè condiziobi in cti le 
potenze..si trovano. rispetto. alla. quistione 
che. vogliono risolvere... consentano a, tutte 
l'imparzialità di. giudizio ed. il coraggio d'in- 
«diigare la profondità» del male e l'urgenza 
di'raditali rimedì; è necessario che. tutte 
sianò mosse da intènZioni oneste; che ab- 
biano, uh . fine determinato | "in ‘disegno 
compiulo,. un'idea. regolatrice, 

Noi..invece scorgiamo una discrepanza di 
pareri, un'opposizione di.tendenze, una con- 
tesa*’interessi nelle grandi potenze, che 
stentano «di molto ‘la fiducia chesi potrebbe 
nutrirè' d'uno, $ciòglimeuto * corrispondente 
‘ pai voli. dell'Îlalia  èd' ai bisoghi di tutta 
okEuropa. si in 

«JIl. governo inglese è già stato costretto (se- 
condo.ildispaccioelettrico che abbiamo pub- 
‘blicato)'a confeskatè dinanzi al parlamento che 
Riissia 6 Francia ‘gli diedero 1 uno scam- 
iettò) chè le ‘potenze ‘nori sono 'conéordì 
nè ‘intornò alle basi del'eongresso, nè ‘in- 
torno ai. provvedimenti. da. adoltare, e che 
«0830 non, proporrà delle riforme radicali. 
«L'ultima dichiarazione di lord; Malmesbury 
èsuperflua ed-oziosa dacchè. si. conoscono 
le relazioni dell'Inghilterra coll'Austria 6le 
dpprensibni che' in lei desta l’attitudine della 
Francia ; ‘ita nom lascia di essere molto do- 
Jorosa. h i, he " ss : # 
s cela, Gran, Bretagna,,che, nel 1846 0 47 in- 
viava i suoi diplomatici a sostenere in.dtalia 
ril:movimento: liberale; 6 vi. promuoveva il 
regimè costituzionale, è ora costretta ‘all’u- 
‘tniliatite condizione di'una potenza chie, per 
salvat l'Austria, sacrifica Ya propria politica, 
“mentisce a' proprii principii è mostrasi di- 
e Sposta;a,contrariare ciò che dodici anni ad- 
pins considerava come indispensabile alla 
tranquillità: dell’Italia.e che finora ha lodato 
tiel Piemonte ‘e’ nelle sue ‘istituzioni. 
© ‘Ma crede ‘il ministere Derby che un con- 
gresso ‘abbia l'autorità e ‘a forza di dostrin- 
“ gere l'Italia ad accettar lo sue sentenze è 
sottomettorvisi?,;, ico ;>0 > 
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Bi pubblica tussi i giorni 
e si distribuisce dalle orse 1 


gle Fadicali riforme che. l'In- 
ghilterra: non. appoggerebbe? 

La questione»che ora: siagita non è di 
rifotme. 

L'Italia ‘è ‘stanca ‘di promesse’ nòn ‘mai 
mantenute .e di riforme contenute  ne' de- 
creti e non mai attuale. 

La, reazione ha, rovesciate le costituzioni 
im Italia, che si principi facevano sembianto 
di voler reonservare''è ‘che non! ebbero mai 
il'eoraggio‘o la ‘sincerità di dichiarar abro- 
gate, ed ora $î'parlà di riforme amministra- 
tive! 

Ma le riforme non bastano; e se bastas- 
sero, chi sarebbe garante verso i popoli che 
verrebbero eseguite? 

Le grandi potenze? Ma ‘in’ tal ‘caso ‘si 
dovrà ammettere per l’Italia ‘un’ingerenza 
di quesl’areopago politico europeo, che 'im- 
pose, colla, forza e. che è fondato .sopra un 
falso principio di preponderanza;.e di ‘pro- 
tettorato; 4:cui-le potenze di second’ordine 
debbono la Joro déebolezza'e ‘le loro diviioni? 

L'esperienza ha già provato ‘che’cosa si 
abbia ad attendere e sperare da riformò 
consigliate e suggerite a governi ché vi s0n0 
ostili. La. diplomazia si. è sempre mostrata 
impotente, e se l’Italia non aveva; più fiducia 
nell'intervento della diplomazia; non' è solo 
per la ricordanza del disonesto traffico che 
si è fatto di lei; ma altresì perchè ha ‘ap- 
preso come la diplomazia non sia riuscita 
mai..a; metter sulla buona via i goyerni av- 
versi. a libertà e come gl'intrighi dell'Austria 
abbiano sempre prevalso ‘a’ suggerimenti 
delle altre potenze. 


un buco nell'acqua. Noh sono riuscite Francia 
ed Inghilterra contra Napoli, e riusciranno 
contra. Roma? 

Ma che diciamo contra Napoli e Roma? 
È ‘nel-Lombardo-Veneto che sì dee comin- 
ciare, è non si può supporre’ che' le grandi 
potenze ignorino tanto la situazione di quella 
parte importante .d’Italia da credere di 
tranquillarla con alcune riforme, o. non ap- 
prezzino le. necessità - politiche dell'Austria, 
da supporre d’indurre il governo di Vienna 
a cangiamenti ch’ esso reputa contrari ‘ai 
suoi interessi e pericolosi alla soa domina- 
zione. 

Non mettiamo in dubbio l intenziohe 


Il congresso che si radunasse’ per in- | 


durre a riforme gli stati italiani ‘fattebbe | ° 
|-tuno, che. se ne, desse, avviso. Ma quanto al 
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Aprile 18 


wi LS sestri 


, comprese le Domeniche, 
delimnatzino al'ineecdgiarzo. 


l’Austria ha piede in Italia. ‘ 


I governi assoluti badano più agli ora- 
coli di Vienna che ai”consigli di Francia e 
Russia, d’ Inghilterra 'e'Prussia. Essi “si ri 


dono del eongresso5 pércliò ‘‘saninò ‘che, 
Cheechè ‘facciano, avranno |’ appoggio ' au- 
striaco;,, e nè l Inghilterrà ‘nè la Prussia 
nè. la Russia  dichiareranno; la; guerra ;ai 
governi: che, resistono «ai. loro consigli. 

Ne sia prova il contegno della Toscana. 
ll semplice annunzio ‘del’corigresso ‘Dastò 
a dar animo' ai Baldasseroni,* aì Landreci, 
ai Lami di togliere. quel po’ di, libertà, di 
stampa che, ancor. rimaneva. 

Un, congresso..che s' inizia + dando «forza 
alia«reazione e crescendo. le speranze del- 
l’assolutismo , può ‘mai recar qualche gio- 
vamento ? 

L’ Italia non lo erede, e non può quindi 
attendere dal congresso; la sua salute. 
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LE FAMIGLIE DE'CONTINGENTI 


Ci è stato chiesto in questi. giorni da al- 
| cunì poveri parenti «di. soldati contingenti 
| dove avessero»a ‘farsi 'inserivere per otte- 
| nere de’ sussidi dalla’ Commissione istituita 
| a questo generoso scopo. * ' " 

Noi li abbiamo consigliati ad indirizzarsi 
al municipio ,.,e. provvedersi della fede di 
povertà. i 

La Commissione non ha finora avvertito 
nè dove'le' famiglie dovesserò indirizzarsi. 
nè ‘quando comincierà ‘ la' distribuzione dei 
sussidi. 

Quanto al primò punto, sarebbe oppor- 


secondo, non.crediamo che ciò dipenda in- 
teramente: dalla Commissione, tà ‘qualé ‘pri- 
ma ‘abbisogna ‘di aver ‘raccolta una somma 
considerevole per poterla ripartire mensil- 
mente od in altro modo, secondo stimerà 
più. conveniente. 

Le sottoscrizioni sì sono aperte in tutto 
loStato ;- ‘e vi ‘hanno ‘città ‘ove già ‘si rac- 
colse un' ragguardevole peculio. Genova'ha 
dato un nobile esempio : pressochè tutti i 
municipi concorsero, li guardia nazionale 
fu.essa pure, sollecita di.dimostrare il.3uo 
affetto a’ :contingenti ed: il ‘suo patriotismo. 

Marle obblazioni finora raccolte non pòs- 


dell’ Inghilterra, della Russia e della Prussia 
di promuovere alcuni miglioramenti in Italia. 
Fautori (della -pace ;: quei: governi debbono | 
volere i mezzì che stimano più: valevoli ad 
assicurarla, almeno per qualche tempo.*® | 
La'pate mon è duratura se non è fon- | 


sono esser ‘sufficienti ‘a fat fronte ‘ai biso- 
gni più urgenti deélle famiglie orbate del 
loro sostegno, .e la Commissione ha duopo 
del concorso di tutti per agevolarle l'opera 
sua senza ritardo; 

Molte liste di soscrizione sono: in cifco- 


Le Torind) dii Ufficio del giornale, via S;sPili 
- Tr terreno. Nelie Puatase presso gli U 
larigi, sil'iigence Mavas, rac I. 3. Ronizena, a. $. 

A Londra;xdi a 4 
Le inserzioni eostezo L. 4 tà 
cacuza linea 
Le lettere e i richitmi devono 
Direzione del giornale. Non si restittiscono i'tastessritti 0 


Un foglio arretrato PIRLO, 
—_————@#‘‘‘‘‘} 


essere radicali, è non sono possibili finchè 


data sull’accordo dei ‘popoli e dei governi, | lazione. Sarebbe sommamente  desiderévole 
e l'accordo non è possibile se ‘ai pòpoli | Che si coprissero presto, perchè la Com- 
non si concedono le istituzioni necessarie | Missione possa calcolare il danaro, su cui 
al loro sviluppo morale e materiale, secondo | fare un, fondato, assegnamento. 


le.esigenze della Joro nazionalità; 

Non soddisfacendo a queste’ esigenze, ]a 
pace” può esser un sincero “desidefio; ‘non 
diverrà mai una realtà. e 

Contrarii ‘a. qualsiasi cangiamento,. i. go- 
verni, italiani ,lasceranno,,.che il, congresso 
proponga riforme:\eglino non. le ( attueranno. 
Il malefico influsso. dell'Austria le ‘impedirà, 
poichè il governo ‘di Viennà non mancherà di 
avvertire i governi che le©riforme sono il 
primo stadio d’un movimento che non sa- 
rebbe più ia loro potere. dì dirigere. è 
frenare. 

Diffatti l' Italia aspira ad esser indipen- 
dente. Datele riforme. e. chiederà le costi- 
luzioni e colle costituzioni muoverà guerra 
all'Austria. 

Le riforme sono perciò ‘insufficienti a 
tranquillar la penisola. Esse non. sono la 
quistione italiana. Le potenze non. lo igno- 
rano: le riforme che si richiedono debbono 


Non, far, mestieri .di. .eccitare..il «nostro 
paese alla carità.ed. al. patriotismo + ‘basta 
additargli un generoso proposito; perchè to- 
sto lo apprezzi ‘10 ‘caldeggi é lo ponga in 
atto. ” 

Ma non basta fare: conviéne pure. fare 
presto : (ciò. che si vuole dare. è. meglio 
darlo oggi che aspettar domani»; inolte: fa- 
miglie . bisognose: ‘attendono: soccorso , ‘è 
quanto più sollecitamente loro"lo ‘si teca, 
tanto meno avranno a soffrire, ‘è ‘molti do- 
lori e patimenti si potranno alleviare. 
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L'AUSTRIA E IL:}CONGRESSO, | Sull’attitudine 
del governo austrisco. va - fronte ‘del proposto 
congresso, un carteggio di Vienna -27 marzo 
nell’Osservatore.triestino..contiene le seguenti 
informazioni, che ne.stante il carattere ufficiale 
del foglio, hanno ‘una certa importanza: 

« Vienna, 27 marzo. Avevo già accennato 
ripetutamente ..che qui .non;csi . poteva: 


ii que; 


Le Anustiaricni si ricevono ©“ 

u. cat, 
| postali. 
rederità Muy, Stréet St-Jaziesi GRAS 
linea, gli. antianii cent. 23 | 
per una sel vota; cent, 20 per le successive; 
esser iudirizzati franchi alla 


ceni. 40. 


alla riunione d'un congresso ‘se ‘non conditis: 
natsmerte: or così avvenne in effetto! Bisogita' 
aver sempre presente questo fatto, se Gi vubi' 
trovare un'idea direttrice in mezzo al guazza= 
puglio di voci contraddittorie sul congr.sso è alle 
complicate comunicazioni, repliche éd invettive 
del giornalismo francese o dedito alla Francia. 
Posciachè l'idea d’un congresso, promossa invano 
(come si sa) dalla Francia colla seconda. vista 
di stabilira a Parigi la sede delle discussioni, 
fa oa dalla Russia nella forma pià posi- 
tiva e spalleggiata con tal quale insi dal- 
l’Inghilterra pg pn) ' penegge di 
chiarò pronta ad accettare in massima questi 
proposta, qualora si potesse andare d'accordo 
sulle particolarità ulteriori, — fo credo di' es- 
sere «bbastanza bene informato su quest'oggetto, 
e sono convinto, in base a tutti i fatti ven uti 
finora a mia cognizione, che intorno agli an- 
zidetti particolari non poterono seguire 

se non pochissime trattative; per cui ìl Si 
feur spacciò nel mondo la suu semplice e n 
comunicazione che «l’Austria accettò la proposta 
d'un congresso» in una forma troppo assoluta e 
ad ogni modo, ua po’ prima che non fosse con- 
veniente, Più premature ancora sono le vari 
notizie di giornali, che dichiarano decisa la qui- 
stione dell'ammissione del Piezionte alle con- 
ferenze, o indicano già il giorno dell'apertura 
della conferenza, Riguardo al primo fra questi 
oggetti, è probabile che oggi soltanto abbiano 
avuto principio. a Parigi serie trattative fra 
fi. r. ambasciatore austriaco xe il gabinetto 
del.e Tuileries, giacchè, second'ogni apparenza, 
questo punto fu discusso più esattamente nelle 
proposte che vennero trasmesse al governo fran- 
cese, siccome le condizioni dell'adesione 
l'Austria al congresso, e che dovrebbero essere 
pervenute non prima di ieri al barone di Hùb- 
ner in Parigi, mediante un corriere speciale, 
-£ Tale essendo la condizione delle cose, non 
è certamente da maravigliarsi se nelle 

sfere diplomatiche non si ha per certo’ quella 
fiducia illimitata nel risultamento pacifico del- 
l'atteso congresso, la quale regna nelle conven- 
ticole degli ottimisti speculatori di borsa, » 


Il Fremdenblatt di Vienna reca poi nelle .re- 
centissime quanto appresso: i 

« Da quanto rileviamo, ieri si ‘ricevette da 
Roma la comunitszione confidenziale che sua 
santità è fermamente risoluta di ‘non © prender 
veruna parte al'‘corigresso, è ‘per conseguenza 
di non far'alcua ùso del diritto che ‘seconde 
il $ 4 del protocollo‘ del congresso di Aqui- 
sgrana del 15 novembre 4818, le spetta di 
prender parte all'imminente congresso per di- 
scutere gli affari italiani Quanto alle'scelta del 
luogo in cui si radunerebbe il. congresso, nulla 
di definitivo era stabilito fino a iersera." Gui- 
data dall'idea di acquistare pel ‘congresso ‘un 
terreno possibilmente neutrale è di scartare an- 
ticipstamente ogni città cspitale, la Russia pròo- 
pose di radunsre i! congresso in Ginevra. Però 
questa proposta non fa accettata. All'incontro 
è proposta da ieri la città di Mannheim, ma 
filora mon fu presa ‘su’ ciò ' veruna- risolu- 
zione. » 


Da Berlino 15. marzo si scrive ai Giornale 
tedesco di Francoforte: i 

< Che l’Austria abbia ‘aderito ‘alla. proposta 
di regolare Ja questione italiana «in un. con- 
gresso è esetto. Ciò che viene detto fdi condi- 
zioni, dalle quali l’Austria avrebbs. fatto di- 
pendere la, sua partacipazione, deve accogliersi 
con grande precauzione. Ciò che l'Austria . po- 
trebbe mettere.come condizione, s’intende . da 
sè in egual modo per tutte le grandi . potenze, 
e ciò che per esse non s°intenderebbe nor 
può essere preteso dall'Austria come condi- 
zione, Per ciò che concerne questo punto, non 
devesi quindi lasciarsi ingannare dalle manife- 
stazioni della stampa viennese. Altre sono le 
idee che l’Austria recherà al congresso e vorrà 
far valere, è» 

Intanto però.l’Austria non-ha ancora annun- 
ciato, nel suo foglio uMciale la sua partecipa- 
zione al congresso. La Presse di Vienna poi ha 
il seguente telegramma da Berlino 26 marzo. 
<È giunta qui per parte della Russiala dichia- 
razione :ch'essa non ‘è contraria all’animissione 
dellà Sardegna al congresso, ‘s0 l'Austria, dal 
canto suo, acconsente che gli altri stati ‘ita. 
lianî prendano parte al cèngresso. è © 


INTERPELLANZR suLL’ITALIA: Secondo il Gali- 
gnani's Messenger la conversazione che ebbe 
luogo nelia.camera dei lordi sugli affari d’Ita- 
lia la':sera del 28, è stata del seguente tenore: 
« Il conte di Clarendin disse di aver dato 
formalmente avviso della sua intenzione di 
chiedere al suo nobile amico il segretario degli 
affari esteri se egli era preparato a dara alla 
camera; “e-per essa al-paese qualche informa: 
zione, sullo stato degli affari in Europa e sul 
risultato della. missione di lord Cowley. Chie- 
dendo questa informazione, non era spintv da 
vana curiosità, nè desiderava egli che il nobile 
lord facesse qualche comunicazione pregiudizie- 
vole al pubblico. servizio. Nello stesso tempo 
egli doveva annunciare che l'opinione pubblica 
si era unanimemente espressa in opposizione 
all’idea della guerra, che egli era convinto, se 
scoppiasse la guerra, questa non sarebbe limitata 
ad un sol luogo, ma presto si estenderebbe per 
tutta l'Europa. Egli ritiene che {lord Cowley 
non sarebbe stato mandato a Vienna, se i mi- 
nistri di S. M. non avessero avuto la persua- 
sione che la sua andata avrebbe avuto successo. 
Dalla sua conoscenza della sagacia di lord Cow- 
ley egli arguisce che la pace sarebbe stata con- 
servata. Sono corse diverse voci nei giornali 
per qualche tempo, che vi erano tra la Francia 
e l’Austria ‘alcuni punti sui quali non poteva- 
ho intendersi, ed altri suì quali era probabile 
gie dietro buoni consigli potessero conciliarsi. 
sse pure che l'imperatore d'Austria aveva 
espresso il desiderio di venire ad un amiche- 
Vole accordo col goverio francese e abbia di- 
chiarato nel modo più franco ‘che non aveva 
alcuna intenzione d'invadere il Piemonte. Egli 
conlilava' in’ queste circostanze che il nobile 
conte darebbs alla camera tutta ‘quella infor- 
mazione che era in suo potere di dare, è tran- 
quillizzare ‘in quslche modo l'ansietà' che esi- 
ste nel paese intorno alla quistione. 
ye ll'éonté di Malmesbu}y rispose ché ringra- 
Tiava ‘il’suo nobile amico per la discrezione 
manifestata ‘nel “fare 1a sua ‘interpellanza. Egli 
a cdl poter dare tutte quelle spiega- 
Zioni "che ‘valgono a ‘schiarire le ‘cose, senza 
trattare quegli argomenti chie al presente non 
sarebbe convenienté di' svelare. 
"€ Nello scbrsò ‘mese lord Cowley parli da 
‘Parigi per Vienzia, ma prima di partire egli si 
Tese perfettamente ‘informato su tutti i punti 
della' quistione ‘italiatià. Prima di' andarè ‘a 
iefiha si recò a Londra, ma non ricevette 
istruzioni formali dal governo di S. M. essento 
esso soltanto ‘desideroso’ di accértarsi sino a 
quale estensione’ potesse dare assistenza nello 
accomodare le differenze esistenti tra la Fran- 
cia e l’ Austria e nel >ristaurare ‘i sentimenti 
amichevoli -fsa i due governi. 
uve.Il 18: del presento. mese si. ricevette una 
comuaicazione;, dal, governo russo, che propo- 
‘mevaun congresso delle cinque gradi potenze 
etollo scopo, di;assestare le cose d’Italia. Il go- 
Werno \idi $,- M., mandò immediatamente una 
ilrisposta al ;govergo russo, accennando alle con- 
idizioni sotto-le quali esso..era disposto a pren- 
‘dere parte ‘ad sun. tale .congresso , e in seguito 
eSiebbe.un dispaccio dal barone Brunow indi- 
cante che. il suo governo era disposto di acce- 
odere.aile condizioni trasmesse. Le altre potenze 
‘hanno-tutte. manifestato la loro, disposizione a 
prenden parte al congresso; ma la base degli 
argomenti da .traltarsi non è ancora fissata. In 
una-quistione. così intimamente connessa cogli 
stati italiani, si riterrebbe conveniente di dare 
sa questi,stati l’.opportunità di spiegare le loro 
Viste intorno ad un oggetto che li interessa 
tanto davvicino. Sarà cosa soddisfacente per le 
“loro signorie l’udirè che l’Austria e il Piemonte 
hanno formalmente dichiarato che non attac- 
“cherebbero 1’ ah l'altro’; ‘ed egli era dell’opi- 
Îione ‘ché il’ piese sarà prirè soddisfatto e tran- 
‘quillo, e, salvo quilche occorrenza impreve- 
duta', ‘non vi era probabilità ‘che la pace della 
'’Euròpa fosse turbata. Sictome ila conferenza si 
‘riuairà’ nel prossimo ‘mess; così si'spera che 
"la ‘pace; come' tutti desiderano ; sarà mante- 
Muta. » 


suo «i: INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
-pun ‘MW Tornate del'81 marzo. 
4 PA Presidenza del presidente RATTAZZI. 


ovveba ‘seduta’ è aperta.olle ore:2 colla lettura ed 
approvazione! del processo . verbale. dell’antece- 

‘ndente: tortista e colla costituzione degli uffici. 

fb Sisaecorda..un congedo di cinque settimane 
al dep. Baràlis. 

L'ordine del giorno reca la continuazione della 
discussione della legge che determina la tassa 
a cui devono assoggettarsi î- procuratori, In se- 
guito ad una breve disputa, si approva la tabella 


— DR e Pt” en 


tassa dei procuratori nei seguenti termini: 
‘«TavoLa. Diritto fisso dovuto dai procuratori 


inrelazione vi magistrati 0 tribunali; avanti  vono da Cassolo 29 marzo: 


i quali sono ammessi a postulare. 


Gradi..1.. 2 8 
1° Avanti la corte d'appello in 
Torino . . L. 


2° Avanti le corti d'appello di 
Genova, Ciamberi e Ca- 
RR, 

3° Avanti quelle di Cagliari, 
Nizza e la sezione di Sas- 


sari . «+. + > 250 200 400 
4° Avanti soltanto i tribunali 

provinciali di 14, 2 e 3 

classe e.3.6.-e..> 200 4150 75 
5° Avanti soltanto i tribunali 

di 4 classe . » 4150 4100 50 


—r renna ga Mm 


da annettersi al 9° aîticolo della* legge sulla  pinione, senza citarl 
| avreduto. x 


TT Teo 


A, il dispaccio, non se ne è. 
ssener. sità e patriotismo. Ci scri- 


« Allorquendo le nostre truppe ritornarono 


| dalla Crimsa il marchese ARCONATI, deputato, 
| donava ad ogni soldato appartenente a questo 


, 
i 
| 


| 
Ì 


400 300 250' comune, che aveva preso parte a quella spedi- 


zione, franchi. venti. Ora trovatesi a Cassolo il 
marchese AncoNATI du3 giorni prima della 


300 250 200‘ partenza dei contingenti stati chiamati sottò le 


armi, fece pagare dal suo agente ad ogni soldato 
che doveva partire fianchi cinque. 

« La generosità, ed il patriotismo del -mar- 
ehese ARCONATI non vengono mai meno in 0- 
gni circostanza, » 


© Guardia nazionale. Ci scrivono da Sa- 


€ Alcuni mesi fa, dietro circolare ‘del mini- 


L'articolo 10 viene proposto dalla commissione | stero, la pluralità della ‘guardia nazionale di 


d'accordo col ministero nella seguente nuova | questa città chiedeva l’istituzione d’ 


forma : 

e La graduazione dei procuratori. anzidetti si 
eseguirà setto l'osservanza del disposto dell’arti- 
colo 32 della legge del 7 luglio 1853 e 8 di 
quella del 19 aprile 1856. » 

Castagnola propone che dopo la ‘cifra’ 8'si 
aggiunga anche quella di 14, perchè anche questo 
articolo undicesimo sia preso in considerazione 
al momento della graduazione. 

Arnulfo propone invece che fa relazione del- 
l’ articolo sia riavvicinata alla prima proposta 
del ministero e che la graduazione sia deferita 
all'assemblea generale degli stessi procuratori. 

Lanza min. dichiara di avere aderito alla 
nuova proposta della commissione, temendo che 
nell’ assemblea ‘ generale. i vecchi procuratori 


| 


il 


| 


un tiro al 
bersaglio al consiglio comunale che per. ra- 
gioni inutili respingeva la domanda. 

«Ciò che che altora! pareva bello ed utile, si 
può a buon diritto dir necessario dopo chè 
venne decretata la mobilizzazione di parte della 
guardia.‘ 

« Questa istituzione poi, oltre al provvedere. ad 
un sentito bisogno della nostra guardia. nazio- 
nale, somministrerebbe ancora un mezzo d’ i- 
struzione ai generosi voluntari delle altre pro- 
vincie italiane già in buon numero qui' rat- 
colti, e ché ardentemente anelano a ‘prepararsi 
al giorno del conflitto. 

< Onde teniamo per fermo ‘che il municipio 
intendendo la condizione déi tempi ed. anche 
l’ interesse materiale della città, vorrà far sì 


siano per sopraffare i nuovi, o che questi abbiano | che l’ istituzione fra noi del tiro al bersaglio 
a temere d'essere sopraffatti. Accetta poi l'ag- | cessi fra brevissimo d’ esser un mero desi- 


giunta proposta dall’on. Castagnola siccome quella 
che si, fonda sopra fatti e ragioni solide. 

Arnulfo. Il timore: espresso dall’on. sig. mi- 
nistro sarebbe ragionevole se la tassa dovesse 
proporsi dagli stessi causidici, 0 se questi do- 
vessero ripartirè fra loro una somma determi- 
nata; ma la fassa viene proposta dal ‘verifica- 
tore e l'assemblea generale non deve far' altro 
che classificare. 

Pescatore. Appunto per questo temo che pur 
troppo l'assemblea non avrà cura che di favo- 
rirsi nei singoli suoi membri; ed altronde bi- 
sogna considerare che qualcuno deve essere 
messo nei primi gradi, per cui ne viene la grave 
difficoltà di ottenere questo risultato dalla deli- 
berazione delle persone iriteressate; 

Dopo, alcune osservazioni s l'emendamento 
Arnulfo viene approvato. dalla camera nei se- 
guenti termini * 

< La graduazione dei procuratori sarà nelle 
singole città dove risiede un tribunale provin- 


ciale operata sulla proposizione del verificatore | 


dall’asremblea. generale sotto 1’ osservanza del 
disposto: dall’ art.1132 (e: seguenti della legge. 7 
luzlio 1853, e 8, 11 di quella del.4) aprile 
1856. » 

Quindi si approvano senza discussione i se- 
guenti tre articoli: 

‘© Art. 11. Oltre allé indicazioni prescritte 
dall’art. 26 di detta legge 7 luglio 1853 i pro- 
curatori dovranno ‘in dicembre di ogni anno 
dichiarare al verificatore. del distretto il. nu- 
mero dei rispettivi sostituiti. 

« Il difetto o l'infedeltà della dichiarazione 
darà luogo all’ applicazione del disposto dallo 
art. 28 della legge medesima e dall’alinea del- 
l'art. 20 di quella del 28 aprile stesso anno 
relativa all'imposta personale e mobiliaria. 

« Art. 12. Le assemblee generali dovranno, 
nelle loro deliberazioni sulle gradazioni rettifi- 
care le inesattezze che riconoscessero nell’ in- 
dicazione del numero dei sostituiti. 

« Art, 13. La ‘presente legge sarà posta in 
vigore contemporaneamante a quella che regola 
il libero esercizio dei procuratori. » 


Sottoposta a scrutinio segreto, si hanno 85 ' 


voti favorevoli su 405 votanti, 

Poscia si approva senza discussione il pro- 
getto di legge già altra volta discusso ed ap- 
provato dalla csm-ra per l' istituzione dî posti 
gratuiti néi collegi convitti ‘nazionali ,  modifi- 
cato dal senato. 

Lo scrutinio segreto non ha effetto per di- 
fetto di numero. 

Quindi la gamera si aggiorna a lunedì, 


e __ 


FATTI DIVERSI 


Errata-Corrige. Nellà stampa della nota 
del conte-di Cavour (foglio di ieri) occorse qual- 
che lieve errore. 

Invece di la puissance voisine (col. 1, lin. 17) 
leggi sa puissante voisine. 

Invece di embrassant (col. 3 lin. 6) leggi en- 
tourant. 

Avvertiamo sopratulto del primo errore di 
stampa, l’/ndipendente, che traducendo dall’ 0- 


derio. » 

Disgrazio. Leggesi nel Corriere del Po: 

* Verso le ‘ora due e mézza pomeridiane di 
venerdi succedeva in Marene un caso che con- 
tristava gli animi di quegli abitanti. Certo Deb- 
bene Beuedelto d'anni venticinque, giornaliere, 
si assentava dalla sua abitazione posta nel borgo 
S. Giovanni lasciando sola in casa una di lui 
figlia infsrmiccia d'arini cinque, coricata in 
una madia piena ‘di paglia. Trastollendosi co- 
stei con zolfanelli;- appiccava il fuoco. alla pa- 
glia che formava il suo lettuccio, e prima che 
potesse scendere a terra a chiedere soccorso , | 
rimaneva scottata da capo a piedi in modo tale, | 
che dopo otto ore di penosa agonia cessava di 
vivere malgrado i pronti soccorsi’ statigli ap- | 


prestati. » 

Miene clericali. Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile : 

« Nel comune, di Sant'Olcese in Polcevera le | 
mene dei. clericali, cominciano a tradursi in 
atti di violenza e di brutalità. L'altro ieri, 
mentre l’usciere comunale dispenevasi ad affig- 
gere il manifesto ‘del sindaco che convocava la 
compagnia della guardia nazionale all'elezione | 
dei graduati, fu da alcuni furibondi ‘aggredito | 
e gli s'impedì di compiere l’ufficio suo.»Il par- 
roco, del luogo, ed anche l’autorità, municipale, 
sebbene ora .ritornata a migliori sentimenti , 
furono istigatori di questo atto riprovevole. Il 
fisco fu subito. sollecito a spedire colà pér'i- 
struire il processo con severissima indagine 
onde, scoperte le origini del male, applicare e- 
nergici e pronti rimedii. » 


— Monsig. Charvaz, arcivescovo ‘di Genova, 
ha indirizzata Ja seguente circolare ai parroci 
della città e diocesi ; 

« Genova, 26 marzo 1859. 
« M. .R. Signore, 

« All’autorità.. secolare, vennero. denunciati 
alcuni di questo clero quali autori d’insinua- 
zioni tendenti a mettere pubblicamente, ed an- 
che dal pergamo in discredito la ‘sacra persona 
del re, il governo e le misure ‘che interide 
prendere, ed a versare lo scoraggiamento nelle 
famiglie. dei, soldati chiamati. or ora. sotto le 


armi. 
« Noi teniamo per fermo che queste legnanze 


pervenuteci in via officiale partano in erigine 
da persone meno ‘esattamente informate, o 
troppo mal ‘prevenute contro il clero, ‘e Siamo 
d'altronde sicuri che in questi supremi mo- 
menti non mancherà senza, fallo ai ‘sacri suoi 
doveri di dare. a, Cesare ciò che è di Cesare, a 
Dio ciò che è di Dio. 

e Se però alcuno fosse così sconsigliato (nè 
il vogliam credere) da tradire per private  o- 
pinioni la sua missione di cancerdia e'di pace 
lasciandosi ire a parole meno riverenti ‘verso 
il sovrano, o scoraggianti, 0 sovvertitrici, Sap- 
pia costui, che il superiore eeclesiastico veglia, 
ed è determinato con un esemplare castigo 
contro il d-linquente di giustificare il clero 
tutto dalle ingiuste accuse, con cui si tenta da 
taluni di segnalarlo. DI 

€ Con questa lettera che “speriemo ‘tornerà 


‘inutile pel di lei ‘contegno, ma potrà forse gio- 


varle per mettere in sull’avviso qualche in- 


cauto, le impartiamo la pastorale ‘ benedizione 
e ci raffermiamo coi sensi di vera stima 
« Della S. V, M. R. 

« Affez.mo. come fratello 

< + ANDREA Arciv. » 3 
Processo per falsificazione di atti 
pubbliei. Leggesi nella Nazione di Genova : 
« Avant’ieri la corte d’appello di Genova 
pronunziava sentenza . nella causa... del. P. .M. 
contro il reverendo Giuseppe Mannoni già eeo- 
nomo dalla parocchia di S. Terenzo al mare, 
Ferdinando De-Marchis notaro e Giuseppe Rossi 
droghiere, ambi del luogo di S. Terenzo, accu- 
sati in comuneridi avere ‘alterato }i registri pa- 
rocchiali dei matrimoni e di morte della detta 
chiesa allo: scopo ‘di far partecipare certi ;, Car- 
rosini alla successione {di una,, Laura Perfetti 
morta intestata. Il notaro. De-Marchis era in 


particolare accusato di aver commesso un falso 


in atto pubblico, nonchè di avere alterate 'le 
date di altri atti coll’intendimarto di’ sottrarsi 
elle conseguenze di aver ritardata’ la ‘insinua 
zione degli atti medesimi: 9 \elt 
« Il procedimento. ebbe origine; da querela 
sporta da altri fra,gli eredi della Laura . Per- 
fetti, cioè Gio. Maria Ratti, Balestrini Luigi di 
Pitelli, e dai fratelli, prete Ambrogio Rossi è 
Domenico, ambidue zii del condahbato Giùsè ppe 
Ressi. MARIE TUTA 
«I dibattimenti sî protrassero per sei; giorni. 
Le condizioni degli, imputati,. il. numero . dei 
testimoni, la importanza delle. guistioni solle- 
vate dal P. M. e dalla difesa attrassero sempre 
una numerosa folla alle udienze, © © © 
< La difesa era sostenuta pel rév:Mannoni 
dagli avvocati V. Gando'— Gi AL: Bozzo — 
G. Bellagamba, —pel Giuseppe Rossi: dall'avy. 
G. Carcasi — pel Ferdinando. Pemarchis. dagli 
avv. Giovanni Elena. .sost. avv. dei poveri — 
Prof. Antonio Caveri e Giovanni Maurizio. — 
ll P. M era rappresentato dal sostituto avv. 
generale Eula. . 
« La corte dichiarava: convinto. il sacerdote 
Msnnoni di falso certificato commesso nella.sua 
qualità di pubblico ufficiale e .con abuso, di 
ufficio in, senso dell'art. 376 del codice penale; 
il Rossi di correità nel reato medesimo. As- 
solveva per centro il De Marchis dall'accusa di 


correità nel reato medesimo, dall’ accusà' di © 


falso in atto pubblico — lo dichiarava ‘convintò 
di alterazione di date’ în ‘atti pubblici, ‘senza 
che alterazione avesse. per oggettovili favore. o 
il danno dei terzi; e quindi. condannava .il 
Mannoni alla pene di seite anni di reclusione — 
il Rossi a quella dì tre anni di carcere, .e il 
De-Marchis a due anni della stessa pena. > 


Suicidio, Savona, 25 marzo. Verso le ofe 


due e mezzo pomeridiane di ieri , ‘il canonico 
Giacomo Talassano, sacerdote di illibati costumi 
e piissimo , sui: cinquantacinque. anni d’ età, 
precipitavasi dalla finestra della casa, di sua a- 
bitazione nella piazzetta, sottoposta e poche ore 
dopo, a seguito delle ferite. riportate , spirava. 
Dicesi che un disordine nelle sue facoltà intel- 
lettuali fosse stato notato mei giorni precedenti 
che vuolsi attribuire a’ timori e scrupoli d; 
troppo meticolosa coscienza. ii 
‘(Diario Savonese), 

Disgrazia fm Sicilia. Leggiamo nel 
Giornale officiale di Palermo, 12 qnarzo ; 

« Sciacca, nella provincia di. Girgenti , fu 
colpita in sull’alba del 2 corrente mese da ‘un 
immenso disastro, che costò la vita a fentano 
individui, schiacciati sotto enorme frana! Una 
porzione di quella città’ montuosa, e propria- 
mente il quartiere di S. Michele; ,era murato 
su di una rocca, cui sottostavano; non poche 
case, e questa, indebolita dagli seavi profondi 
fattivi sin da tempi rimoti dalla povera gente 
affine di murarsi degli abituri, verso le ore 
antimeridiane di quell’ infausto giorno, crollò 
inaspettatamente , trascinando nella ‘sta tuina 
le soprastanti case, e seppellerido le' sottoposte.» 

Strade ferrate. Un telegramma da Roma, 
25 marzo, nella Gazzetta di' Milano; dice : 

« Oggi un gran convoglio di esperimento 
percorse la ferrovia di Civitavecchia. s 

€ Domani gli ingegneri del governo è della 
compagnia esamineranno ufficialmente i lavori 
della linea, e tosto dopo ssa ‘verrà ‘aperta al 
pubblico: » Moti sovat avaiv 

Giornali di Vienna. Le comunicatidhi 
tra Vienna e Torino, in quanto'‘si; riferiscono 
alla trasmissione postale dei giornali, or 
andar soggette alla stessa Pe sini 
birono le relazioni diplomatiche dei due paesi. 
La Gazzetta austriaca, per esempio, ci perviene 
ficendo il giro di’ Basilea, e quindi ciighe 
giorni dopo la data, mentre per via diretta do- 
vremmo ‘averla ‘in tre giorni. Se passasse per 
Parigi, ci perverrebbs' il. quarto giorno; In- 
fatti leggiamo, nei f.gli di. Parigi gli estratti dei 
fogli di Vienna ede ci pervengono un. giorno 
più tardi. Non sappiamo se l’origine di questa 
irregolarità «penda da Torino o da Vienna ; 
in ogni moso a noi pare che ‘Si dovrebbe tro. 
var mezse di rimediare a questo inconveniente. 


® 


| Rubblicazioni, Zio e. 
è un opuscolo pubblicato. I’ editore T. 
Degiogi » Toto, ad fl no mcclil 
cuni. discorsi. sacro-civili., del canonico va 
Boniforti, ispirati da sensi altamente: patriotici 
evadattati ale presenti circostanze del nostro 


dare sfida è sia smoati 


Ricoviamò per dispadtio elettrico la no- 
tizia che il conte.di Cavour..era partito da 


S. Giovanni di. Moriana: ieri;...giovedì, alle; 


ore‘tre e'mezzo «pomeridiane: ‘Altuni amici 
eu alcuni impiegati del’suo gabinetto si 
sono recati ad aspeltarlo, a Susa. Egli sarà 
probabilmente a-Torino questa *mattina alle 
ore sei. 


La partenza dei’ volontaria Parma è 
sempre, in aumento, ed ora si è costituito 
in, quella città un comitato di giovani i 
quali raccolgono » offerte da. cittadini per 
procurare i mezzi. necessari. non (solo a 
quelli dello stato che .. vogliono recarsi in 
Piemonte, ma anche a quelli degli $tali.e- 
stensi e di Bologna che passano da Parma. 

Il comitato spende più di due mila lire 
al'gipampza 116 -ATTON0AS 

Da Modena riceviamo Ja. notizia che il 
movimento, sotto forma repubblicana, pre- 
parato dal partito» duchista, } doveva. veslir 
sembianza ‘e' produrre gli effetti d'un'insur- 
tezione di comunisti contro. i ricchi ed i 
possidenti «per..dar.««pretesto agli austriaci 
d’intervenîre. ‘se eddaszi . af; 
‘Questo miovimiénto “sembrava difatti con- 
cerlato, coll’Austria, a: giudicare da quanto 
scrivevasi da Venezia alla ‘ Gazzetta d' Au- 
gusta; ‘che un’ reggimento austriaco aveva 
ricevuto l'ordine .di. parlire.,.. nella previ» 
sione»dì» movimenti »insurrezionali nei! du- 
‘vativAnche'a' Bergamo fu' provocato dalle 
‘autorità austriache, negli scorsi giorni un 
tentativo consimile dei contadini contro i 
proprietari. Alcuni ' contadini ‘furono ub- 
briacati e quindi spinti in Bergamo, ove 
insultarono nei ; caffè tutti i,signori e' gri- 
‘dando: Morte ai signori !' Per qualche mò- 
mefito” fu usata la'’massima prudenza, ma 
finalmente .ìl popolo che aveva veduto que- 
Sto. trambusto: prese a sassute i perturba- 
tori, di cu uno rimase' morto ed un altro 
gravemente ferito... scr 

L'Austria mostra con ciò di voler rinno- 
vare in Italia le scene sanguinose della 
Galizia; ima ‘in ‘Italia non! Wi soho elementi 
Adatti ir c2h0pos rad 

Noivadditiamo ‘questi atti” d’ immoralità 
impediti ‘dal buon senso e dal patriotismo 
delle popolazioni, alle potenze che sperano 
‘di risolvere la ‘quistione «italiama con un 
‘Congresso, nel quale l’Austria sarebbe giu- 


Pri 
ia 


| } 


dice, e parte. 
Ietu Hob è acigesilob 4018 O 
‘(Corrispondenza particolare dell' OPINIONE ) 
pag sar e “Milano ‘99. 
1. Stamaltina: è partito. per Pavia. un reggimento 
ungierese ‘è due batterie di cannoni. Qui ne 
giungono delle altre e, a quanto dicono i sol- 
dati., si aspettano ancora 60,000 uomini in 
Italia; Si. mettono. d’al'oggio nelle case private, 
quantunque.le caserme non siano piene) è 
4 Avrete sentito “séniza dubbio "lè voci della 
‘sommossa in Croazia:. ecco quello che ‘mi si 
racconta a questo proposito, assicurandomelo 
di tut'a verità, ‘Il reggimento Bianchi , com- 
posto di soldati italiani, la. maggior parte delle 
provincie di Como e Bergamo, venne decimato 
aperessarsi rifiutato, di. far. funco sulla popola- 
zione.che tumultuava per la leva. militare. 11 
colonnello del reggimento pare'‘che nel tu- 
multo restasse ucciso,, e forse: da*;suoi soldati. 
sllifatto.si.fu, a quanto» dicesi.,; che il-reggi- 
smento venne dalla ‘Croazia condotto a Pesth in 
sDagheria, e, quivi decimato. so ? 
»Sisassicura. che, molte..persone,.di Monza e 
Como ricevettero comunicazione ufficiale che 
alcuni” dei loro..che ersno soldati in detto reg- 
‘gimdento Turono, passati per le armi, 
resi ‘(Altra corrispondenza). 
attica nali sata gb ate Lomo, 90. 
leri giansé a Como una_batteria., — 
ce. Benchè ‘la Gatzelta.diè ‘Milano? siasi vantata 


era 
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pe nel 
barde sotto le bandiere impé 
dlie in‘questa sola ‘ provincia incia 


d'ùn quarto di quei soldati si'rese 
all'appello. Alla irivista tenutasi poi il giorno 
13 corrente a Monza, di quelli, consegnatisi ed 
appartenenti al reggimento Bianchi, fu un con- 
tinuo gridare — Viva l’ Italia! Viva la ban- 
diera tricolore! —' con una sequela d'invettivà 
agli austriaci. "°°°" 

Che cosa né sarà" di 
passàte le Alpi? 

Nel Ginnasio si volevano fare delle dimostra- 
zioni controralcuni a professori austriacizzanti } 
fra cui il prof. Rezzoli, buona lana, ma nello 


lerò ‘quindo “aviàmno 


iétesso tempo ridicolo personaggio. La còspità-/|: 


zione di questi ragazzi fu scoperta, e. taluno fu 
allontanato dalle scuole. 


(Altra corrispondenza) ., 
i Confine lombardo, 29 marzo. 

Giunse ordine al ‘municipio di’ mandare al 
governo la nota..di tulti.gli oggetti d' oro e di 
argento che ‘si trovano nelle ' chiese della! città 
e provincia, Pare il governo abbia intenzione 
di mettere le mani anche sopra i detti effetti. 
La Gazzetta di Milano dirà. come già disse «dei 
depositî pupillari, che questa misura tende ad 
impedire che in caso d’ invasione ,.il governo 


sardo s° impadronisca di quegli ‘oggetti...... 


ba commissione mista istituitasi per el’alle- 


stimento dei locali per l'alloggio d'ufficiali è 


soldati, aveva deciso di requisitè "da privati ‘ 


letti, lenzuola, ecc. ecc.’ Vi fu chi osservò quale 
sfavorevole senso avrebbe tale misura nella po- 
polazione, e quindi si. adottò il temperamento 
di autorizzare il municipio a contrarre un pre- 
stito per tali provviste. Di detta commissione 
formavano. parte alcuni. cittadini affatto indi- 
pendenti dall’ autorità per la loro posizione, 
per cui pare Strand [assai prestassero il lorò as- 
senso a tale odiosa misura, anzichè rifiutare il 
manato onde non secondare in ‘certa guisa lè 
spogliazioni del governo. Il militare favora alla 
costruzione di nuovi forti. Intanto gli ubertosi 
prati mareitori che' cingono la città, furono ma 
nomessi, devastati, con immenso danno dél mu- 
nicipio a cui spettano di proprietà. La miseria 
è al colmo perla lontananza degli ‘studenti, e di 
tutte le persone agiste che si sono ritirate in 
Piemonte, ed d fallimenti ificomincianò ‘e'si 
succedono l'un l’altro:con spaventosa celerità. 
Per tal modo» ed. il. comune .e i. privati sono 
intieramente rovimati;* ‘* i 


( Altra corrispondenza) 
Modena, 28 marzo. 

Finalmente luce si ta. La sommossa abortita, 
a cui si voleva anche darè un carsttere di s0- 
cialismo e ‘comunismo per ‘vippiù spaventare 
le popolazioni ‘e contro la‘ quale’ tuttii ‘buoni 
si erano preparati; fu disposta con ero ducale; 
dico con oro ducale; ed ora si rimpiangono i 
centinaia di marenghi che farono spesi per ca- 
varne un fiasco. Oltre ai nominati capi, di cui 
vi dissi nelle mie passate, I'Alpi contava. fra i 
suoi un farmacista che non esercitò mai l’arte 
sua, e fu a Torino, e poi passò a Venezia, a 
Trieste, a-Roma, d'onde finalmente ripatriò, 
protetto qui dai sanfedisti. 

Mentre in.Modena doveva scoppiare la rivo- 
luzione di consenso: del' nostro governo, gli au- 
sttiaci comparvero a. Rolo ed a Novi, inva- 
dendo il territorio nostro. Se il colpo andava 
a seconda, gli austriaci sarebbero venuti ‘in- 
nanzi, e così ‘trovato il pretesto d’un’invasione 
in barba del congresso. Perchè abbiate una 
prova della connivenza del nostro governo al 
progetto dell''Alpi, vi dirò che egli non parti 
dallo stato, come si era creduto dopo il fallito 
tentstivo, ma di nuovo si ritirò, è‘tranquilla© 
mente, a Sani Felice. * . 

Il 26 partivano da Reggio due compagnie 
per. Fivizzano: saranno seguite da altre due fra 
pochi giorni... 

Vi note in fine che da sicure informazioni 
ricavate , al tentativo modenese dovevano cor- 
rispondere altri simili di Parma e Piacenza. 

1 giornali di Londra, di Parigi, di Brusselle 
contengono l'importante nota dsl conte di Ua* 
vour al gabinetto britannico, che abbiamo pub- 
blicàta nel foglio, precedente. 

Essi non si restringono, per la maggior parte, 
a riferire la nota, ma vi fanno sopra delle conside- 
razioni cha congordano nell'osservare come sia 
una confutazione ragionata ‘e dignitosa delle ac- 


‘cusè mosse al Piemonte dal conte Buol nella 


sua nota alla Gran Bretagna ed in pari tempo 
un'esposizione falta, come scrive la, Patrie,.con 
non minor forza che moderazione delle accuse 
del Piemonte contra il*Austria. ? 
Scrivono da Parigi all! Indépendance Belge 
che il conte di Cawgur, appena arrivato, era as- 


‘an’ pranzo 


(di (gilal alle’ Tuileries, i cui “etimo présenti tutti 
‘i membri SR, 


‘famiglia imperiale. p$ 

Le corrispondenze dicono ch» il conte di 
Cavour è uscito assai soddisfatte dalla confe- 
Tenza coll’imperatore. { MM "a ti | 

Il barone di Hubner, ‘ministro’ dustriaco, si 
mostrò assaì preoccupato dell’accoglienza fatta 
al contè Cavour e de' suoi collequi coll’ impe- 
ratorè, "We"gufilt hulla è traspirato. 


Quanto ‘al: congresso bilgiornali di Parigi! el 


le corrispondenze de'giornali di Brusselle sono 


sempre costretti a spaziare nel vasto campo 
nonrià 


delle ipotesi. 

Dové si ‘fadunerà? A Basilea? iNon sé "né 
parla più, ed era senza dubbio: lum'errore! del 
telegrafo. A Manheim® Non pare) A Baden? 
Credesî “più probabile: 

Ed il'‘Piemonte vi ‘sarà’ ammesso (comè fu 


ammesso nel congresso di Parigi ? 


Anche intorno a ciò discòtdano ‘i giornali. 
Chi scrive che sarà ammesso, chi solo che vi 
potrà intervenire, allò stesso titolo degli altristati 
italiani, ‘chi Sostiene che si formerà ‘un con 
gresso. degli, .stati itàliimi ‘allatò * ell’arbopaso 
europeo delle cinqus'grafidi potenze. 


1 Ma queste sono supposizioni, non ‘parendo 


che sia stata antora adottata una-deliberazione 


dalle grandi. potenze. 


Gerto'egli“è che il Piemonte non accetta una 
posizione subalterna, e che'mon interviene (se 
non è libero, se non ha salvi i suoi diritti. 
Frantia, Rissia Prussia ed anco l'Inghilterra 
non esiferebbero! ad ammettefto. 1”Atistria per- 
siste nel*suo rifiuto; ma in quanti punti non 
ha già ceduto? 

‘= Ci scrivono da Milano che Menini, redattore 
della Gazzetta, di Milano, in seguito ad alcune 
lettere, anonime, pensò che la sua posizione 
fosse troppo pericolosa e si recò a Monza per 
parlare all’arciduca Massimiliano. Ma non venne 
ricevuto, ed egli lasciò una lettera nella quale 
esponeva a S. A. il motivo che lo determina- 
vanò a lasciare il Lombardò-Verieto per recarsi 
a Trieste, come infatti © ce. 

— Fra le înolte dic+rie che corrono pei gior- 
nali intorno al congresso,; notiamo quella di un 
corrispondente di Berlino nelle Notizie d’Am- 
burgo che afferma essere in progetto di far te- 
nere dopo il congresso generale delle grandi 
potenze , ‘ancora -un congresso speciale fra gli 
statî itàliani e l'Austria. Non si dice se il. Pie- 
monte sarà compreso in questo secondo con- 
gresso. ì steli 

l'giorneli austriaci hanno il seguente tele- 
gramma, che' dicono ufficiale , da Francoforte, 
26 marzo: 

« L'assemblea fedèrale ha@ecordsto î mezzi 
necessari per porre) in' assetto l'artiglieria delle 
fortezze federali. La Frankfurter Postzeitung Ti- 
ferisce da Stoccarda che il principe Federico 
di Wiirtemberg fu nominato comandante del 
primo corpo d’esercito federale. » 

—;Si scrive da, Venezia; 23imarzo,\alla (Gaz- 
setta d’Augusta : ui 

« Fra breve. il porto, di Pola sarà intera 
mente sgombrato e.fàtto il' materiale sarà con- 
centrato a Venezia. lola diventa così semplice- 
mentè un luogo fortificato ; la sua guarnigione 
è composta di canfinarii. > n " 

Così vanno a finire tutte le smargiassate au- 
striache intorno alle supposte grandiose costru- 
zioni mavali e fortificatorie di Pola, 

Qualche tempo fi era stata data ‘la ‘notizia 
che la nuova nave ad elice /mperatore, varata 
in quel porto , era di difettosa: costruzione ed 
inservibile.. Questa notizia era stata smentita 
dai fogli auStriaci; pare; però che, non fosse 
Senza fondamento, dacchè l’actennata corrispon- 
denza c’iuforma che e per ora la detta nave 
farà servizio comelnaye acvela. » Apparente+ 
mente tutto, il servizio cheifarà} consiste à néllo 
portarsi da Pola, ove non è sicura, a Venezia, 
insieme al resto della mariria austriaca. Dalla 
stessa corrispondenza rileviamo' che il conte 
Mensdorff Pouilly avîà -una- posizione diploma- 
tica al quartiere generale austriaco in Italia, 

Si scrive!da Vienna, 24 marzo, alla Gazzetta 
d' Augusta : 

« ll'consiglio di guerra ‘the (si tiene ogni 
giorno sotto la presidenza dell'imperatore è 
còmiosto | délle più" provate "capacità dell'èser- 
cito. Le deliberazioni risguardano non soltanto 
la preb>bile compagna in Italia $ ma si esten- 


dono anche ad altri territbrii di attacco dello ‘ 


avversario che vuole spiogersi in' fuori dei suoi 
confini. Se. avess® luogo la gnerra, questa non 
sarà limitata all’ Itlia, ma I° avversario dovrà 
attendersi una, diversione sul Reno. Per l’eser- 
cito d' Italia è già destinato. a .comandante. su» 


premo) l'arciduca Alberto ;; per l’ esercito del 


Heno (?) prenderà il comando il generale del- 
l’artiglieria Hess. Ia caso di guerra l'arciduca 
Massimiliano prendefebbe il comando della ma- 
rina austriaca. » . 


l'esportazione dei cavalli: « S.-M. Li 


same 

ad not dot aa ohio 000 
questa volta è la: Prussia: In «quantò alla' ma- 
rina austriaca ; scoppiando' la' ‘guerra  èassai 
probabile ‘che l’arciduca Massimiliano «non: attà 
a comandare' che le evoluzioni della squa- 
dra IA nel bacino dell’arsenale. 

TVienna Jrnago; scrive ut pnale te- 
desco a Foslri 4, Mi bj va 

«Si sone fatti molti tentativi, e ciò non è 
da mettersi in dubbio, per ottenere un riavvi- 
ciîamento fra ‘l’Austria ‘e ta Russia; ma come 
ci Wiené assicurato, senza successo fa le, 
perchè l’imperatore d'Austria non ha voluto ac- 
cedere‘ alla ‘condizione già accennata in modo 
indirettoéd'anche'vuòlsi' direttamente. > Questa 
condizione che il corrispondente indica soltanto 
con un.giro-di parole,.sarebbe (la! dimissirne del 
conte Buol, ed egli insinua; che questa potrebbe 
aver luogo, essendosi già:accennato a diversi nòni 
di persone:che gli potrebbero succedere, come il 
conte Colloredo, il: conte !Mensdor@f-Poùiliy ed 
il conte: Appoiiy! È però certo ché' le rdill'erdnze 
tra l’Austria e la Russia sòmo' più gravi che'una 
semplice questione di: persone. Um’foglio tédàsco 
assicura avere ‘un diplomatico rùsso ‘fatto lase- 
guente osservazione: ‘a Ve ‘condizioni impoe 
all'Austria’ Sono dufe, ‘durissime; ‘mha tafito'at- 
cettabili quanto quelle ‘che si fecarò dall'Aui 
alla Russia-dopo-ta- campagna-di-Crimente=- 

— Ecco il testo del decreto che vietàin Russia 
tore, 
in stguitò a comunicazione del ministro delle 
bn a è compiaciuto d’ordinare il 26 feb- 

raio (410. marzo). a. c.: L'esportazione di ca- 
valli Pif a Qaliî Polonia per confine 
di terra d'Europa viene proib ta; però questo di- 
vieto non si estende all'esportazione di quei ca- 
valli; riguardo ai quali si possano addurre prove 
che furone cemperati per l’esportazicne all’estero, 
prita che il presente! divieto fosse pervenuto 
negli uffici daziarii..». .. ; 

—. Da lettere di Belgrado sembra che le voci 
corse della ,morte del principe Milosch siano 
senza fondamento. Egli però non è migliorato, 
ed i suoi medici continuano 1° vietacgl di e 
qualunque sforzo sia fisico, sia intellettuale; ènzi 
gli hanno..dichiarato che::se non segue ‘il‘loro 
consiglio con maggior cura .di quello chessem- 
bra disposto ad avere, non possono rispondere 
della: stia vita. Le ‘lettere:-aggiungonò <hé®Sl 
principe prese misurè ‘a ‘Costantinopoli per in- 
durre la Porta a permettergli di audicare in 
favore del proprio figlio,o 0: von tibi 

Un'altra lettera (ice: *, er AA 

« Il principe Milosch}hell'ariniverserio della 
sua nascita, ricevette ung lettera di congratu- 
lazione dall’. imperatore d'Austria, ed un’ altra 
in nome dell’imperatore ‘di Francia. L’impe- 
ratore. d'Austria‘ în aggiunta alle sue felicità- 
zioni, assicurò. il.principe che sempre prende- 
rebbe interesse al suo benessere ‘ed alla pro- 
sperità del suo principsto, e Che farebbe di 
tutio per mantenere la relazione--di buona.-vi- 
cinanza fra i due stati. La lettera in nome del- 
imperatore dei francesi, che è scritta dal conte 
Walewski, esprime la simpatia di sua maestà 
per la nazione serbica e dichiara che guarderà 
con interesse l’ adempimento del principe al- 
l’ importante missione affidatagli pel benessere 
della_Servia. Aggiuage cne.l'imperatore.udreb- 
be con piacere la riuscita, del principe, con un 
sistema di moderazione che non escluda però 
la, fermezza, ad indurre dutti,.i, partiti ad unirsi 
nella promozione del pubblico benessere. .e. 
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rogst) ai 


insidie ein 
Dispacci Elettrici. Privati 
AGENZIA STEFANI v0ub è 


Parigi, 34, vera. 


ll conte di Cavour è partito ieri serà, | 
Nessuna notizia interessante. ........w 
Borsa di Parigi. Calma d'affari...Il 310,0 
negoziato a 68 10, in ribasso di 5rcentesimi. 
Le azioni del Credito Mobiliare è*776} in ri- 
basso di un franco; quelle della fartàvia Vit- 
torio Emanuele, a 396, ugual corso di ieri ; 


le Lombardo-Venetè, ‘a'520, it “Fibasso di un 
fianco. epr 

I consolidati a 95 3/4, in ribasso di un 
ottavo. saoTA 


———— 0tas7 


Borsa di Parigi del 31 marzo. » 
Fondi francesi in contanti in ligaidazione 
3 p. 0,0. sepsà ho nsanin88 40. 68 10 
4412 p. 0095 GO 95 d0vosseli al 


Consolidati ingl, — 95798" 
Fondi pi&moniesi WU » sivbanisià nil 

18495 p. 0)0 79 50.79 75 rasseeli ab 
18533 p. 0,0 Ria dia ia 1% Ja dò 


G. Romsatoo Geren ite. 
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I MUSEO ANATOMICO DE PARIGI” 


- Wtimd;giorni dell'esposi.ione: anaiomiea nelle, sale di | 


cusab Viuardi imvia Deragrossa, n. .î, pisno 4°, sull'azgolo 
di: piazza Castello. Prezzi d’entràta L. £ 20. Visibile dalle 10 del 
mattinò':alle:9-di.sera, escluse-sempre le donne. I 
I aa ‘ # asd | : - -- ” 
SEME DIFBACHI DA SETA: 
te " CONFEZIONATO 
in + civ NELLE PIU ALTE. REGIONI / Pratovecchio) ! 


DELLA VALLE DELL'ARNO IN TOSCANA 
del. March. STR ag Cav. Siemoni 
e del Cav, A. Salvagnoli, 


La valle idell'Arno è stata nello:scorso anno la parte della Toscana | 
dove menovsi ‘è' manifestata: la malattia «del baco-da /seta; e .ler più; 
alte regioni di essa -ne andarono completamente immuni. A Pratovec- : 
shiicaa è fra i-luoghi più elevati in cui sivallevi.il filugello, e dove , 
tè stato, confezionato il seme che offriamo; si guarentisce : non: essersi 
mai. presentato nè..nei bachi nè nelle,.farfalle il menomo. segno della 
dominante, infezione. i 

Questo..seme si distribuisce : in Torino , all'ufficio. dell’ Economia 
rurale; ia B, V. degli Angeli;, n. 1,;. presso l' orologiaio l'oma, via ) 
Santa, Teresa, rimpetto ‘al caffè. S. Carlo, e. presso il sig.. Rovei e Comp., 
via, Doragrossa, avanti S. Simone ; in Castelnuovo Scrivia dal. signor | 
Anionio Deangelis, droghiere. 


eu di vendo presso l'Ufficio dell Opinione e dai principali librai 
». LE GUERRE NEL MAR NERO 
5 9a E) OSSIA 

|. CATERINA HI DI RUSSIA 
siasi E LA SUA CORTE 

Sohizzi ‘storici di YEODORO MUNDT 


Traduzione: diP.. PEVERELLI 
Un volume. Presso X. 3 50. I 
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R.CAMERA DI AGRICOLTURA E' DI CO:IMERGIO DI TORINO. 
Borsa di, Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 
| agenti. di cambio e daî sensali.+ Corso autentico- Torino, 31 marzo 1859. 


1 0POSDI PURBAEEI | Contritti dell giorno provodonte degò le Bir Contratti delta mattido 
Renpirà: Godimento fa contanti ’ Im liquidazione = fucontasti” ‘lu liquidazione 
1854 .5.00 4 genio - 80 > 1 È 
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*Fribebtbeti sul M. 215 16 N12 ‘4j2 "4 Soppia Na aio pins 4% 98 
dana I. 00 99 85 99.25 ; noi Savoia . . 2845 55 

den) 916 2» n di Genova. . . 78.501 78.78 

deo RA > à Sovranà nuova 54 75 35» 
2 red 99980" 199 25 mis ve. chia . 34 50 54 50 
Torino!.sconto «1: 144,2 010 Brosomisto' 

Genova sconto. . e.» Perdita per ‘Udo | 4 è 2. 
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| PLANCHAIS), Profumiire privilegia ; 


\ ed anzi ne accelera. il loro cresci- 


| presse Caccia.—Spedizione ‘in provincia, 


“0. ORARIO DELLE PARTENZE 


DE:L'INDUSTRIE PARISTENNE 


Contrada Nuova, N.:91. 


Grand assortiment de lamipes riches ét autres, candelabres , fiam- 
beaux, suspensions pra ibi mewbles laque, bois de rose et aca- 
jou, ete. Artieles de luxe de toute espèce et de fantaisie pour cadeaux, 
lorguettes de ihéatre, poreelaine, cristaux, bronzes imitàtion> 
nouyeantés, et. PRIX EXCEPTIONNELS. 

Dépòt de véritable Vin de Champagne è 3 et 6 fr. la bouteille. 


APERTURA AL 1° APRILE 
DI UN NUOVO STABILIMENTO DI BAGNI 
Via Conciatori, n. 11. 


la felice sua posizione e la proprietà nel servizio fanno sperare all’eser- 
cente numeroso concorso. 


Malattie segrete. 
SAVONULE LEBEL ossia Bombioni di COPAIVE puro) approvati dall 


FacòLta” pi, Mepiciva: DI Fankei, specifico superi 
li scolii più ribelli, ecc. Prezzo 3 ft. 


a tal'ele ca;sule odiniezioni per guarire in pochi giorni 
la scato:d è 4 fr. ein enbebé e ratania e con ferro. 


Deposito.centrale.in Torino, presso 1l farmacista Depanis, vi 


Bertelètti ; As/é; Boschiero*. Aosta, Gallesio. 


AGQUA SOVRANA” 


Rinascimento dci. capelli 


INJECTION COTTIN 
(Fr.5) USO RSTERNO (Fr. 3) 
Guarisce  in:4 giorni gli secoli an- 
Prrigi, tue Lamartin, i. 2. tichi! o recenti ‘e. ribellital Copaku, 
Essa è il'prodetto più prezioso che | Gubobe , pri Selo deposito nella 
la scienza ‘abbia inventato pei bisogni | Carina vega, MeLarE: VERLA 
della toeletta. Quest'acqua ammira- | Piazza Castello, Torino. | 
bile impedisce la caduta dei capelli, 


Polvere d’Ireos..«- 


numa 
di Firenze, per proîrmare gli abiti, 
per la bircheria, 'a .toelettà è pér 
frizioni, nei bagni. 

| Prezzo(L.:4 20 al pacco. Depssito 
presso l'Ufficio generale d’ Annunzi, via 
i B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Ales- 
sandria, presso Basilio. 


mento facendo scomparire le pellicole 
della testa, e dando ai capelli un’e-.! 
lasticità ed un brillante incompara- 
bili. Basta una sola boccetta, Prezzo 
. 4. — Unico deposito, in: Torino 
presso l'Ufficio generale d'annunzi, via 
B. V. degli Angeli, m...9, Novara, 


LA TERRE PROMISE. 


GAZETTE DE NICE 


Journal quotidien dévoué aux intéràts de la Liberté en Europe et à l’af- 
franchissement de l’Italie, sous la direction politique de M. Ausonmio 
Franchi. 


Nice, 8, Jardin Public. 
Un an 30 fr. — Etranger, frais postaux en sus. 
Annonces; 20 centimes la ligne. 
On s'abonne è Turin, chez, MM. Gianini et Fiore; libraires. 


sazia d DEI CONVOGLI. DELLE STRADE FERRATE 


FERROVIE PARTENZE 


| sino be Py Torino a Genova 


Il 


Ote antimeridiane | Ore pomerid. 
da Torino 6°»! 9.55 41,15/,.245 5 >» 
da Genova 605 40 »12 >» 5 
da Genova a Pontedecimo 83° 1215) 0£930 > >» 
da Pontedecimo a Genova 8459380» » 

UU Da Gen “a a Voltri | 
da Genova TAO 9795 41224003 > 54107 sli 
da Voltr 6 15 820 4104014553 55605 
1T '‘Alessandria ad Arona 
da Alessandria. 40 19/410|.12.25 6.35 
da Arona 5/25 8.40] 12.45 (2 45 

do DEIRA Corse ascendenti. nà 50| pes 
‘el Aronà | 6.415 412 20/4235 3 

| Pallanza dle 7,20 220 505 
v Intra» 1 35 235 ‘5 90 
ta Magadino MIT: 10 20 525 +» 

cb i ppggligoo certo 680. 11 15 di» -) 

. Intra 545 duo 485010»: > 

RL Lode i 946 soil 4.50.01 
Arona 845. 10.40.10 501 3 25. » >» 
Sesto 11.201 >.» >» >» 
Da Vigevano a Mortara 
da Mortara ‘’ . 0 {740 40,80 245. 155 
»evida. Vigevano 540, 9 40 1» 450 
2 so Dà Alessandria ad Acqui i 

da Alessandria. - 06: ti LI 90 115 

da Acqui 620 10/35 3 » > 
Da Alessandria a Stradella pe 4 

da Alessandria; ... » Di g-06 12/30 ‘730 

da Stradella , 645 20° 255. ‘#8 
Da Tortona a Novi È 

da Tortona 150 4 50 

da Boi 906 Teo 


dine conforme alle "ultime variazioni. 


FERROVIE PARTENZE 
$ Da Torino a Pinerolo Ore antimeridiane | Ore pomterid. 
da Torino 630 42» 545 >» 
da Pinerolo | 820 » » 2/40 720 
Da Torino a Cuneo | 
da, Torino | 645 1.9 30 150 5.30 
da Cuneo 6 20...9 395 155 5935 
Da. Saluzzo ‘a Savigliano | 
da Savigliano 7.50. 44,05 3,25. 7,05 
da Saluzzo 1653 4008 2.28 650? 
Da Bra a Cavallermaggiore i 
da Cavallermaggiore | 740 40.55 3415 655 
da Bra 704 1016 226 6146 
Da Torino a Susa | 
da Torino 6 » 1045 235 625 9030 
da Susa 3.30 605° 11 {240630 
Vittorio Emanuele 
da Lyon 6 30 8 50 4100» » 
da Chatillon 18 1112 844. 9.02 
da Torino 235 9.30 
da St-Jean de Maurienne 635. 1230 415, >» > 
Da Torino al Pics per. Vercelli 
». je Novara 
da Torino 5 40 8,05 1.10. 515 
dal Ticino 555 410% 145 535 
Da Biella a Santhid 
da Biella 625 > > 155 6 » 
da Santhià 8» da 410 730 
Di Vercelli-Casale- Valenza 
da Vercelli x 6 20 810 4920 755 
da Valenza 940 3?» è» 105 7410 
' Da Torino ad Torea 
dla Torino 805 » >» 1410 545 
i'Ivres m4% »: > (J{®05 4 è 


Nuova, vicino ‘è piazza Castello; Alessandria’, Crespi; Novara, Caccia; Vercelti.B}- 


"| rarla de’ suoi ci 


VS > segni 


(>> - ROB -LAFRROTRGR= > 


Il Rob vegetabile dé) PR 
Boyveau Laffecteur, autorizzato or 
rentito genuino dalla firma del [oa 
tor Giraudeau De ‘St-Gervais, guari: 

Cutanee;: 


.| sce radicalmente le_ affezioni; 


le scrofo'e, le conseguenze della A 
gna, ulceri, e ts incomodi provenienti 
dal parto, dall’ età critica e dall’ a- 
pica sea spie È adottato ne- 
ni ; 
da è bello Rasoi, 54 pale URI 
nuova renne been Questo 
Rob net ui raccomandato 


contre le secrete. recenti» e 
inveterate ribelli al copaive, Al mercurio 
e al'ioduro di potussio,0 | ©l» | 


Agente ‘generale ‘negli Stati Sardi D. 
Monpo, via; B. V.. degli Angeli, n.39. 
; ll vero Ros del Boy LAFFECTEUR 
vendesi al prezzo di 40° i 20 fr. 
la'biitfiglia 4 Pariiacisti: Alessandris: 
Besilin- Annecy; Garnier!; Aosta; Gal 
lesio; Asti, Boschiero; Bairo, Aimonino;. 
Borgosesia, C. Rossi; Cagliari; Criw.l- 
lari; Casale, Bava, Oglietti; Chambéry, . 


T Dumas.e Comp; Chiavariz Devoto; Cu- 
; neo,. Cairo! 


ay Forniris; Genova, Bruzza; 
litrà, Caccia; Lugaho, Uboldi: Miitire, 
“Saltorio:' Morelli fi Moridbvi 3° Vassallo; 


c calîate e Quarite senza tetti di alcun inconveniente’ collacpol«MioNIzza,Dalmas; Verany; Nuvara; Caccia 
EMORROIDI fe e di scordio composta :-+ Prezzo 5 St.*il ratco. P 


aL 
dat Canavese, Colembetti; Pallanz®, 
‘Pranzi; Sénthià AR Sà api 
benga; Saluzzo; Bongionafini} Sissari, 
Solinas; Sswigliamo salandro;: Torino; 
onzani, Depanis, Cerruti, Nicolis; Vo- 
ghera, Ferrari. \ Ti 


PRODOTTI BI LAURENT | 
‘approvati dell'Accadimid di ic 


Parigi. 7 
INFETTI tomnticie purea. 
CONFETTI Vitali miti ar 


pereti = ‘più prg ici an 
maliî di stomaco, digestioni 
lente, imbarazzi , ernli , 
stitichezza, congesti mina 
guîgne, ecc. £od purgano Mia. 
mente, senza coliche / e promovono 
l'appetito, i 


Niji di fico stu 0 
CONT Ii pri contro pci 
dagra è î reunrotismi. 1 profes- 
sn pn tar e cPidbux! nel 

oro, Tratlato di. T'ernpeutica, provano 
che l’azione del Colchico 4 altrettan 
eflîcace contro le dettè affezioni quanto 
quibiia ‘del. Solfato di Chimno nelle 
ebbri intermittenti, e questi. confetti 
hanno per base il miglior preparato 
di detta pianta. ‘ 


CONFETTI dei prineipiiconecenirati 
\ (4.4 dei prinipiì concentrati 
del po di polmone di 
vitello della farmacopea fortemente 
carico ‘delle’ sostanze ‘dolcificanti è 
bechiche. sono il migliore pettorale 
che si conosca, ed adoperansì col più 
gran successo în lutte le imitazioni 
di petto e dei browchi, caterri 
polmonari ;, tosse, infreddature', bron- 


chile, grippe. 

CONFETTI satire ale 
Ratama. Essi hanno 
r base l'estratto acquoso di Ratamà, 
muto nel.wnoto è considerato da 
tutti i medici, come il più. energico 
di tutti gli astringenti vegetali. Si 
adoperano col più gran successo nelle 
emorragie (perdite di sangue) di ogni 
sorta , dissenterie , diarree. croniche, 
sei di sangue, finssi bianchi, scoli 
eterminati da catarri cronici dell'u- 

tero, della vagina e dell’uretra. 

Tutti i confetti di LAURENT si spac- 
ciano in boccette coperte di un involto 
portante il sigillo dell’ inventore, mu- 
nile di un'etichetta e’ sigillate da una 
fascia su cui è apposta la sua firma. 

Deposito generale. Parigi {rue Bourbon 
Villinoue . n. 49. Tg in italia; 

‘orino, D. Mondo, via B.V. degli Augel:, 
9. — Vendesi: Torino, Bònzani, Depabis, 
Genova, \Bruzza; | Alessandria} Basilio ; 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Intra, 
L. Caccia; Savona, Albenga; Pallanza, 
Frauzi; Casale, Bava> Nizza, Dalw@s; 
emi ft font: Cunco, Cairola D; par 
agri, Solinas ; 4 iari, Cugasi; Mondoyi- 
Piazza, Vimdlio; Domaliagiota: Simonini; 


Sartirana, Novaretti, ca (9 
1°” CONSTANCE Eee 


raterio in casa Rossi; contrada di Ports 
Nuova, a. 46, piano terzò, | ©! 


Accetta‘ $ Ù de, È 1 idearico por 
completi corredì' di nozze tahto per 
la città che per la ‘provincia, cola 
fornitura di tele, percals, devtelles e 
pizzi è piacimento di chi volesse ovo- 


Tip. dell’Qpiaiono diretio (de €. Cupene. 


